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Urbanistica Informazioni dedica l’intero 
numero alla giornata di studio INU che 
per l’VIII volta si svolge a Napoli il 12 
dicembre con il titolo “Una politica per le 
città italiane”.
UI non è mai stata una rivista mono-
grafica, quanto uno strumento che cerca 
di coniugare informazione con riflessione 
indirizzato agli operatori tecnici, agli am-
ministratori e alla comunità scientifica.
Il tema della giornata di studio dedicato 
alle politiche per le città rappresenta per 
l’INU un importante impegno di elabora-
zione culturale e nello stesso tempo costi-
tuisce la sfida che da tempo gli urbanisti 
si pongono nei confronti della politica: 
mettere al centro dell’agenda del governo 
nazionale una politica per le città. Siamo 
convinti, infatti, che l’assenza, da sempre, 
di una politica per le aree urbane rappre-
senti lo “strumento” che ha determinato 
la crescita senza qualità degli insedia-
menti.
La giornata di studio ha lanciato un call, 
per la raccolta di contributi, strutturato 
in temi e articolazioni territoriali delle 
politiche al quale hanno aderito numer-
osi e Urbanistica Informazioni ha voluto 
mettere a disposizione di tutti questo 
lavoro pubblicando i testi pervenuti 
suddivisi nelle 14 sessioni con la cura di 
Francesco Domenico Moccia e Marichela 
Sepe.
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Il progetto delle aree di 
frangia come campo per 
strutturare diverse condi-
zioni dell’urbano. Un’os-
servazione a ridosso delle 
esperienze di pianifi cazione 
del territorio bolognese.

GIULIA FINI

1. Inquadramento e sfondo della riflessione proposta
I processi, le forme insediative e i materiali urbani dei 
territori della dispersione sono stati nel corso degli 
ultimi venti anni largamente indagati da parte della 
disciplina urbanistica. Queste ricerche hanno portato 
a risultati significativi dal punto di vista disciplinare: 
il consolidarsi di diverse interpretazioni del diffuso 
(Bianchetti, 2003); l’individuazione di materiali dello 
spazio aperto e costruito come elementi di progetto 
della città contemporanea; l’indagine su territori e si-
tuazioni insediative articolate, che ha portato a coglie-
re importanti differenze delle forme della dispersione 
nei contesti nazionali e internazionali. Un altro esito 
importante di questa stagione analitica e interpreta-
tiva è stata la rilettura dei nessi fra una società, i suoi 
processi e un territorio che in forme e in luoghi diver-
si si stava riorganizzando e stava ridefinendo i sistemi 
materiali della produzione e del proprio welfare1.
All’interno di questa stagione di indagini sui territori 
del diffuso, i territori di ‘frangia’ e peri-urbani delle 
regioni urbanizzate, hanno continuano a mantenere 
i caratteri di uno spazio in-between confuso - a livello 
spaziale, vocazionale e della descrizione delle pratiche 
che vi avevano luogo. Anche in presenza di opera-
zioni descrittivo-interpretative rigorose, da cui sono 
scaturiti diversi termini (periurbano, ‘edge-spaces’, 
‘zwischenstadt’, ‘urban-rural fringes’, etc.) questi 
spazi hanno costituito un terreno difficile dal punto 
di vista della pianificazione, come molta letteratura 
anche internazionale indica (cfr. Gallent, Bianconi 
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2006; Bonfantini 2010; una sintetica ricostruzione del 
contesto inglese è presente in Fini, 2012).
Tra i diversi elementi non completamente a fuoco 
nella descrizione dei territori in-between, in questo 
contributo mi interessa sottolineare come le aree di 
frangia siano state indagate più dal punto di vista 
dello spazio aperto, degli elementi ecologici e della 
compresenza di elementi antropizzati frammisti a 
spazi rurali, che non in modo sistematico anche per la 
presenza di importanti funzioni ed attività specializ-
zate. Nel territorio italiano ed europeo, invece, le aree 
di frangia, e ampie porzioni del continuum urbaniz-
zato, vedono la compresenza di importanti elementi 
rurali e naturali, ma anche ampi spazi destinati a 
funzioni e ad attività specializzate: ambiti produttivi, 
spazi logistici o dedicati ai trasporti, campus e servizi 
terziari, spazi di intrattenimento e attività commer-
ciali secondo formati omogenei e di grandi dimensio-
ni (Fini, 2009). 
Si tratta di funzioni e ‘pattern insediativi’ tipici della 
città contemporanea che sono sia attrattive di flussi 
(persone, dati, merci) sia problematici in relazione al 
territorio circostante, ma che contribuiscono al con-
tempo a ridefinire le relazioni territoriali e le pratiche 
a scala più ampia.
Una forte e legittima attenzione agli elementi naturali 
e rurali delle aree periurbane ha contribuito in alcuni 
contesti di pianificazione a reiterare un’interpreta-
zione riduttiva di questi spazi e degli strumenti di 
pianificazione ad essi associati: spazi di margine fra 
una condizione urbana e una rurale, luoghi intermedi 
non meglio definiti o non caratterizzati da alcuna vo-
cazione. Letture e strumenti che con sempre maggiore 
difficoltà trovano riscontro nell’urbanizzato continuo 
delle regioni urbane e dei centri di maggiore dimen-
sione, dove anche i territori ‘ex-urbani’ assumono 
caratteri, vocazioni, richieste di progetto specifiche.
Più recentemente, le aree peri-urbane sono state 
lette come complessi ‘urbanscapes’ (Gabellini, 2010): 
catene di spazi, patterns e paesaggi articolati, caratte-
rizzate da una straordinaria commistione di mate-
riali urbani, aperti e costruiti, con una prevelenza di 
elementi artificiali. In modo convincente, le aree di 
frangia sono anche lette come parte di concatenazioni 
territoriali più ampie, spesso con caratteri spaziali, 
pratiche d’uso e popolazioni specifiche. Si tratta di 
luoghi che supportano forme dell’abitare contem-
poraneo, come sottolinea la locuzione ‘città di città’, 
usata in alcune recenti esperienze di pianificazione2 
(Gabellini, 2010: 49). Questi approcci inseriscono 
quindi le aree periurbane e le sequenze articolate di 
spazi che le connotano, in porzioni di territorio più 
ampie, senza enfatizzarne il carattere di margine o di 
limite fra forme insediative, fra agglomerazioni e tipi 
di spazi facilmente identificabili. Un approccio e uno 
sguardo più consono ed articolato che mi sembra pre-
sente anche nella recente ricerca PRIN che definisce 
questi territori come ‘post-metropolitani’.

2. Le aree periurbane e di margine come campo per 

strutturare le  condizioni dell’urbano
Considerando i riferimenti ora richiamati, si osserva 
con interesse al caso del territorio bolognese, per il 
consolidarsi di un’attività di pianificazione del terri-
torio e delle frange peri-urbane come parte di conca-
tenazioni territoriali più ampie, sulla cui vocazione e 
futuro gli enti istituzionali si devono misurare.
In particolare questa indagine si concentra sul terri-
torio settentrionale dell’area metropolitana bologne-
se: quello che si apre alla pianura padana, alle aree 
agricole produttive della centuriatio, ma che è anche 
caratterizzato da importanti elementi infrastrutturali 
di scala nazionale che lo attraversano trasversalmente 
e costituiscono una barriera fra la città e i territori 
rurali circostanti (la tangenziale, l’autostrada A1, 
il fascio ferroviario, etc.). Le aree urbanizzate peri-
urbane si caratterizzano anche per la compresenza 
di funzioni attrattive alla scala territoriale: ad ovest 
l’aeroporto bolognese con le attività correlate, ad est 
l’area Pilastro-CAAB-Meraville con la compresenza di 
patterns differenziati (il quartieri di edilizia residen-
ziale pubblica ‘Pilastro’, il centro agroalimentare 
CAAB, la sede della Facoltà di Agraria dell’Università 
di Bologna, un business park e gli spazi commerciali 
di grandi dimensioni del centro commerciale ‘Mera-
ville’). Quest’area è al centro delle attività di pianifica-
zione e di progettazione del Comune e della Provincia 
di Bologna anche per la presenza di aree destinate a 
futura edificazione o all’insediamento di nuove attivi-
tà in contesti già edificati inserite nel POC comunale 
(si veda la parte 5).
Complessivamente, l’area settentrionale del Comune 
di Bologna e dei comuni della prima cintura costitui-
sce un importante punto di raccordo con il territorio 
agricolo della pianura padana (una porzione è desti-
nata a diventare un parco agricolo città-campagna) e 
con le aree urbanizzate dei centri minori (Funo, Gra-
narolo, Argelato) dove la presenza di piastre produtti-
ve, capannoni, spazi logistisci in relazione ai flussi e 
alle attività extra-regionali della pianura è notevole.
Il paper analizza in modo selettivo e intenzionale al-
cuni processi e strumenti di pianificazione degli enti 
bolognesi (la Provincia, il Comune, le attività promos-
se dall’Urban Center). In che modo gli strumenti di 
pianificazione lavorano su questo territorio ‘interme-
dio’? Quale immaginario o progetto contribuiscono a 
costruire? Quali sono gli strumenti operativi e i pro-
cessi attivati? Sinteticamente, qual è il senso generale 
del processo di pianificazione in questi spazi?
Ciò che interessa capire è se gli strumenti di pianifi-
cazione rafforzano e riescono a declinare l’interpre-
tazione proposta, che vede nelle frange urbane non 
un territorio di ‘limite’ (un luogo dove la distinzione 
‘urbano’-rurale’ non restituisce la molteplicità delle 
relazioni e degli spazi) ma un campo dove prendono 
corpo e si sviluppano forme dell’urbano contempora-
neo, forme di ‘abitabilità’ da strutturare con recapiti, 
spazi e pratiche in tensione fra scale diverse. 

3. Interpretazione del territorio bolognese ed obiettivi 
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di pianificazione del PTCP
Sebbene il PTCP - Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale, approvato nel 2004, si inserisca in quadro 
amministrativo ora in evoluzione (per la recente 
formazione dell’area metropolitana bolognese e la 
prossima ‘abolizione’ della Provincia) i principi sui 
quali è stato costruito il Piano riflettono con chiarezza 
i caratteri e i temi del territorio bolognese3. Il Piano 
propone uno schema di assetto per la riorganizzazio-
ne e lo sviluppo del territorio provinciale attraverso 
l’identificazione dei principali elementi strutturanti4. 
Le scelte strategiche riguardano l’individuazione sul 
territorio dei centri urbani con dotazione di servizi 
elevata e media: una condizione di policentrismo dif-
fuso che potremmo definire ‘tradizionale’ e radicata. 
A questo sistema si affianca l’individuazione dei ‘poli 
funzionali’ e degli ambiti da confermare e potenzia-
re come sedi di attività produttive, entrambi esiti 
di processi insediativi e di sviluppo recenti (di fatto 
quest’ultimi sono costituiti dai ‘materiali della città 
contemporanea’). Nei poli funzionali sono localizzate 
alcune importanti attività di scala territoriale - l’in-
terporto, l’aeroporto, il CAAB, alcuni spazi commer-
ciali ed aree di intrattenimento extraurbane – dove 
è prevista dalla Provincia di Bologna la possibilità di 
espansione o di potenziamento delle attività insedia-
te, fortemente limitata in altre aree. La già citata area 
del CAAB-Pilastro Meraville ad est, o il Palazzo dello 
Sport e l’aeroporto ad ovest sono identificate come 
poli funzionali di possibile potenziamento, mentre è 
contenuta l’espansione produttiva, terziari e logistica 
in altre altre aree (così come sono contenute le pres-
sioni crescenti per la realizzazione di un nuovo stadio 
ex-urbano per il Bologna Calcio)5

L’individuazione dei ‘poli funzionali’ e la qualificazio-
ne dei centri urbani minori con diverse dotazioni di 
servizi costruisce un sistema di recapiti tradizionali 
e contemporanei che si struttura anche attraverso 
il sistema di trasporto pubblico su ferro del Servizio 
Ferroviario Metropolitano (SFM). 
Osservando la varietà di situazioni nel settore nord 
della Provincia di Bologna, con i sistemi a bassa 
densità, le funzioni territoriali di scala sovralocale, le 
piastre produttive frammiste al sistema agricolo e ai 
centri storici minori, abbiamo una netta percezione 
della necessità della Provincia di concettualizzare e 
pianificare il proprio territorio in modo complesso; 
anche interrogandosi nel corso degli anni sul ruolo 
economico e sull’evoluzione della attività insediate 
che caratterizzano in modo peculiare la pianura 
bolognese (la logistica, alcuni distretti di produzione-
ricerca, i sistemi infrastrutturali). 
In questo quadro i territorio di frangia non sono letti 
come tradizionale spazio di transizione, ma si carica-
no di una compresenza di funzioni, spazi e pratiche 
con un ruolo a livello territoriale in costruzione. Nel 
corso dei dieci anni dalla sua approvazione, il sistema 
del PTCP ha contribuito alla strutturazione di un’area 
intermedia che vede sia un evoluzione degli spazi 
contemporanei, sia una riqualificazione o potenzia-
mento degli spazi più tradizionali.

Nell’ambito delle attività promosse dalla Provincia, si 
richiamano anche due esperienze di approfondimen-
to e divulgazione del PTCP che sono state importanti 
per il soggetto pubblico per articolare la propria 
riflessione sul territorio, così come per restituire a un 
pubblico ampio e in modo meno tecnico la moltepli-
cità di questioni che esso poneva. 
Nel 2006 la Provincia promuove ‘Superluoghi. Notizie 
dalla metropoli quotidiana’. E’ una ricerca-azione-
esposizione costruita su un neologismo che non susci-
ta molta simpatia, di fronte alla necessità di essere 
rigorosi nell’analisi territoriale, ma che in modo 
piuttosto originale indicava con chiarezza l’intento 
e la necessità di osservare alcuni ambiti specializzati 
del bolognese - gli stessi individuati dal PTCP come 
importanti recapiti e poli specializzati territoriali - 
interrogandosi su quale potesse essere il loro ruolo, se 
potessero essere  pensati anche come esito di progetti, 
spazialità e funzioni più articolate.
Nel 2010, la Provincia di Bologna promuove una nuo-
va serie di iniziative, anche grazie ai fondi europei del 
progetto Crepud Med: ‘Verso Rural City – a new allian-
ce town-countryside’ Sebbene anche in questa attività 
non manchino una dimensione ‘retorica’  e divulga-
tiva della riflessione proposta, emergono diversi temi 
di interesse. I problemi legati alle urgenze ambientali, 
le questioni della mobilità sostenibile, le forme di 
polarizzazione economica e sociale (Secchi, 2010) 
insieme alla dismissione industriale di alcune delle 
piastre produttive, impongono all’Ente di interrogarsi 
sulla vocazione dell’interno settore nord-ovest della 
Provincia di Bologna, contribuendo alla costruzione 
di una visione e di un possibile modello di sviluppo 
da parte del soggetto pubblico.
Queste esperienze di ricerca e divulgazione promosse 
dalla Provincia costituiscono un importante ‘bacino’ 
di riflessioni e di progettualità per il territorio in una 
tensione continua (positiva) con le scelte di pianifi-
cazione sviluppate: gli accordi territoriali per alcune 
aree strategiche del bolognese, la continuità con le 
strategie del PSC, lo sviluppo di singoli progetti, come 
il ‘Parco città campagna’ o le ‘Aree annesse a sud’, 
cui si fa brevemente riferimento anche nei prossimi 
paragrafi.

4. Interpretare le spazialità della città contemporanea: 
il progetto del Piano Strutturale Comunale di Bologna
La varietà di situazioni del territorio contemporaneo 
e una dimensione metropolitana in formazione sono 
alla base del Piano Strutturale Comunale, approvato 
nel luglio 2008 come parte degli strumenti di pianifi-
cazione previsti dalla legge regionale 20/2000. Due le 
concezioni alla base del Piano: il territorio della Muni-
cipalità è interpretato come un ‘territorio  metropoli-
tano’ (ricorre quindi una visione allargata, oltre i con-
fini municipali) e come ‘città di città’, locuzione che 
indica l’individuazione di sette figure strutturanti il 
territorio bolognese (Gabellini, 2010: 65). Le sette città 
diventano lo stratagemma operativo che “interpreta i 
processi di urbanizzazione mostrandone l’espansione 
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territoriale, delinea una strategia aperta all’implemen-
tazione dei grandi progetti di trasformazione (...) e 
delle operazioni minute di qualificazione (...) propone 
figure percepibili riferendo la strategia dello spazio 
fisico”. Le figure delle città delineano ‘catene di spazi’ 
riconoscibili, definiscono strategie per diverse parti 
di territorio, ne progettano i caratteri salienti. Oltre 
alla dimensione strutturale del piano, la classifica-
zione del territorio in ‘Sistemi’, ‘Ambiti’ e ‘Situazioni’ 
esplicita i modi nei quali il PSC guida gli interventi e 
le politiche che investono l’intero territorio, definisce 
le strategie per la qualità e le regole.
Le aree di frangia a nord del capoluogo, prima descrit-
te, sono interpretate attraverso le figure delle ‘città 
della Ferrovia’, della ‘Tangenziale’, del ‘Savena’ e del 
‘Reno’. Gli spazi delle frange urbane costituiscono ter-
ritori importanti per la strategia e la progettualità del 
PSC e gli elementi strutturali ‘ricompongono’ questi 
spazi all’interno di figure complessive articolate ed 
estese sul territorio. Anche in questo strumento non è 
cioè possibile rintracciare un ‘interno’ ed un ‘esterno’ 
dell’urbanizzato, un ‘dentro’ e un ‘fuori’ rispetto alla 
condizione urbana: le figure complesse delle città 
lavorano con gli elementi e con i caratteri ibridi del 
territorio contemporaneo. 
Per esempio, i progetti della ‘città della Tangenziale’ 
dovranno misurarsi con gli elementi infrastrutturali, 
ma anche con un sistema di parchi di diverse tipo-
logie ed elementi di riconnessioni tesi a saldare la 
frattura della tangenziale. La ‘città della Ferrovia’ si 
costruisce a ridosso dell’urbanizzato bolognese con-
solidato e identifica la catena degli spazi urbani che 
ospitano le attività di rilevanza nazionale e interna-
zionale, luoghi che sono o possono diventare impor-
tanti recapiti per il sistema metropolitano più ampio 
(l’area della fiera, il CAAB, la Stazione o l’aeroporto). 
Nella ‘città del Reno’ gli aggregati residenziali, e nel 
caso del Savena anche gli insediamenti anche produt-
tivi e specializzati, costruiscono due catene di spazi 
da ricomporre e strutturare nelle loro sequenza che 
pongono al centro i due fiumi.
All’interno delle disciplina degli ‘Ambiti’, è possibile 
rintracciare le regole per il territorio agricolo, per 
il territorio urbanizzato o da urbanizzare che com-
pongono il sistema di regole per la manutenzione e 
la trasformazione, ma queste sono appunto pensate 
all’interno di figure strutturali che costruiscono un 
senso più forte degli interventi rispetto all’interno 
territorio; permettono una relazione fra le scale nella 
costruzione del progetto e non limitano il progetto 
dello spazio aperto periurbano e delle frange urbane 
solo ad interventi (più o meno puntuali) di tutela e 
regolazione.

5. La trasformazione delle aree: i POC – Piani Operati-
vi Comunali
Nelle aree di frangia sono localizzati alcuni importan-
ti progetti di trasformazione (già oggetto di specifici 
accordi procedimentali) inseriti nel POC - Piano 
Operativo Comunale, entrato in vigore nel giugno 
2009 e nel più recente Programma per la qualificazio-

ne diffusa, adottato nel maggio 2014. Nel periodo che 
intercorre fra i due POC emergono progressivamente 
difficoltà economiche e di ideazione che bloccano 
le trasformazioni bolognesi di maggiori dimensioni 
(si veda la vicenda dell’area Bertalia-Lazzaretto, o la 
realizzazione del comparto della nuova Stazione AV) 
ma soprattutto emerge la necessità di dare seguito ad 
una serie di trasformazioni minori, di ridefinire alcu-
ni accordi e di incorporare nel Piano operativo nuove 
norme legate ai temi ambientali, alla manutenzione 
del territorio e alla sua riqualificazione6.
Se il POC di Qualificazione diffusa si rivolge prevalen-
temente ad aree di piccole dimensioni, l’adozione del 
POC ha valore ed effetti di PUA – Piano Urbanistico 
Attuativo per le ‘Aree annesse a sud’, un’importante 
area di frangia nel nord-est bolognese, individuata 
insieme all’adiacente area ‘Pioppe’ come area di 
sviluppo. L’accordo di programma prevede la realizza-
zione nelle Aree annesse a sud di un intervento resi-
denziale, ricettivo e commerciale7.Nel vicino ambito 
specializzato del CAAB prende forma la possibilità di 
realizzare il progetto F.I.Co (Fabbrica Italiana Conta-
dina), un nuovo polo dell’agro-alimentare con spazi 
espositivi, per la produzione, la vendita e la didattica 
promosso in collaborazione fra la Facoltà di Agraria 
dell’Università di Bologna, il CAAB ed Eataly (società 
fondata dall’imprenditore O. Farinetti). Entrambe le 
realizzazioni, per ora solo sulla carta, sono profonda-
mente dibattute8. Una valutazioni precisa dei progetti 
in corso richiederebbe uno spazio maggiore e uno 
stadio degli elaborati e degli accordi più avanzato; si 
può però intanto sottolineare l’intenzione da parte 
dell’amministrazione comunale di fare emergere una 
caratterizzazione forte per questa parte del territorio, 
in sinergia e in coerenza con le funzioni già insediate, 
con le spazialità emergenti e con le strategie del PSC. 
E’ in questo ambito specifico che le frange urbane 
emergono come un importante spazio di ‘sperimen-
tazione’, di creazione di nuovi  luoghi e catene di 
spazi. La realizzazione dei due singoli progetti potrà 
assumere un senso non tanto per l’intervento speci-
fico quanto per l’emergere di sequenze significative 
alla scala dell’ambito e del territorio. La visione finora 
delineata dall’amministrazione dovrà quindi essere 
accompagnata da una verifica continua dei progetti 
stessi, a livello del ‘progetto di suolo’ e dello spazio 
aperto di connessione e relazione con l’intorno.

6. Le sinergie cittadine: l’Urban Center ed altre forme 
di progettualità diffusa
Un ruolo importante all’interno di questi processi 
di pianificazione è quello svolto dall’Urban center. 
All’interno di un’agenda di attività e di esposizioni 
articolate, si richiamano due concorsi internazionali, 
promossi dall’Urban center in collaborazione con 
gli altri Enti e soggetti locali, che pongono al centro 
dell’indagine ed esplorano progettualmente il territo-
rio periurbano bolognese.
Il primo concorso, ‘Verso/Toward a Rural City’, è 
promosso nel 2011 in collaborazione con la Provincia 
di Bologna e l’Ordine degli Architetti. L’obiettivo della 
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competizione è declinare in soluzioni progettuali il 
rapporto fra l’urbanizzato bolognese e i territori peri-
urbani e rurali della pianura padana a nord, definendo 
lo spazio e i rapporti fra alcuni elementi (nuove forme 
residenziali sostenibili, gli spazi destinati ad attività 
produttive, il rapporto con gli elementi del paesag-
gio agrario e lo spazio aperto). Si tratta dello stesso 
territorio già oggetto del Workshop promosso dalla 
Provincia di Bologna richiamato nella Parte 3. Quella 
dell’Urban Center è quindi un’operazione che lavora 
nello stesso tracciato e consolida la riflessione e la 
progettualità su questo territorio in collaborazione 
con altre istituzioni bolognesi. 
Il secondo concorso, più recente, si è concluso nel 
settembre 2014 ed è ‘Orti per tutti’, una competizione 
che lavora sugli spazi destinati agli orti urbani, defi-
nendo “la progettazione di un sistema di soluzioni di 
carattere prestazionale, corredate di requisiti ed even-
tualmente di esempi, che possa costituire una guida 
per la realizzazione di nuovi orti urbani di piccole-
medie dimensioni all’interno di aree verdi pubbliche”. 
La realizzazione del sistema deve essere declinata in 
tre tipi aree che rappresentano altrettanti tipi di orti: 
il contesto urbano (l’orto fra le case); l’orto in spazi 
verdi pubblici (orto nei giardini); orti in campagna, in 
contesti rurali. Oltre agli obiettivi specifici di ciascun 
concorso, l’attività dell’Urban center contribuisce 
a costruire e a divulgare una conoscenza articolata 
del territorio bolognese e delle sue trasformazioni, 
partendo da una condizione ibrida e contemporanea 
di cui si cercano di sondare materiali e opportunità. 
Al contempo l’Urban center non promuove solo 
operazioni di consultazione con gli abitanti attraver-
so processi partecipativi come parte dei processi di 
pianificazione, ma concorre alla costruzione della 
conoscenza di forme di cittadinanza attiva, dove i 
cittadini sono ideatori di pratiche e di un uso dei beni 
pubblici che ha ricadute negli spazi e nella loro gestio-
ne. Pratiche e processi che attraverso l’Urban Center 
sono conosciuti dalla cittadinanza e osservati dall’Am-
ministrazione, e come tali aggiungono elementi nella 
progettazione e pianificazione del territorio. Entram-
bi i concorsi richiamati e i loro esiti, poi presentati 
nell’Urban center avevano questi elementi al centro 
della riflessione.

7. Conclusioni
Al termine dell’esplorazione, i processi di piani-
ficazione e progettazione dei territori di frangia e 
periurbani ricostruiti sono di interesse per diversi 
aspetti. Nel caso della Provincia di Bologna (Parte 
3) si è voluto mettere in evidenza l’individuazione 
sul territorio di elementi e spazi della città contem-
poranea (i ‘poli funzionali’) che attraverso il PTCP 
diventano parte di un progetto territoriale, ambiti di 
cui ci si deve necessariamente occupare e che posso-
no diventare nuovi luoghi strutturanti. Attraverso le 
ricerche e nella varietà di attività promosse dalla Pro-
vincia emerge invece il tentativo di affinare la propria 
interpretazione del territorio e la necessità di lavorare 
nella costruzione di una visione a ridosso dei processi 

economici e sociali in corso (è il caso delle esperienze 
di ‘superluoghi’ e di ‘Verso Rural City – a new alliance 
town-countryside’).
Della pianificazione comunale si è sottolineato come 
attraverso le figure ‘ricompositive’ delle città, i territo-
ri di frangia superino definitivamente - nell’interpre-
tazione e nel progetto - una condizione e una voca-
zione spesso non chiara, per diventare parte di figure 
e catene di spazi con una rilevanza alla scala ampia, 
con una vocazione e una visione di volta in volta 
specifica. Un passaggio importante nel progetto di 
questi territori. Sempre alla scala comunale, si rileva 
anche una forte continuità del progetto delle aree di 
frangia: attraverso il Piano strutturale, gli ambiti e le 
varianti del POC il progetto di alcuni luoghi specifici 
sta prendendo forma. Le singole trasformazioni (si 
sono già citate le Area annesse a sud) richiederanno 
approfondimenti successivi per capire le spazialità e 
le materialità che stanno emergendo, per verificare 
le relazioni con il contesto fisiche e vocazionali, ma 
la continuità dei processi e della costruzione di una 
possibile ‘vision’ è significativa.
Infine, attraverso le attività dell’Urban Center si è 
sottolineata la possibilità di istruire una progettualità 
diffusa, e uno sguardo più consapevole e attivo da 
parte dei cittadini per queste porzioni di territorio.
Ciò che si è osservato attraverso questi processi di pia-
nificazione, è quindi la capacità degli attori coinvolti 
di individuare nelle frange urbane non un territorio 
di limite ‘altro’, ma come un ‘campo’ dove prendono 
corpo e si possono consolidare forme dell’abitare 
contemporaneo. Uno spazio con caratteri ibridi di 
cui è necessario cogliere la molteplicità di relazioni e 
dove le condizioni di abitabilità si costruiscono in una 
tensione continua fra i contesti specifici, elementi 
tradizionali, una dimensione territoriale allargata e 
spazi recentissimi in evoluzione.

Note
1 Tutti gli elementi qui segnalati hanno un’ampia 
letteratura specifica. Si richiamano solo due testi, che 
quasi a dieci anni di distanza e indagando contesti 
diversi, mettono chiaramente in luce il riorganizzarsi 
di una società, dei suoi spazi e dei suoi processi nei 
territori della dispersione: Il territorio che cambia: 
ambienti, paesaggi e immagini della regione mila-
nese (Boeri, Lanzani, Marini, 1993) e Tracce di città 
: esplorazioni di un territorio abitato: l'area veneta 
(Munarin, Tosi 2001). 
2 “L’espressione città di città è stata inaugurata nel 
Piano Regolatore di Roma con l’applicazione al territo-
rio comunale più esteso e più agricolo d’Europa, poi 
ripresa nel Progetto strategico della Provincia di Mila-
no con riferimento alla regione urbana (...) e nel Piano 
strutturale di Bologna per un’area metropolitana in 
formazione” (Gabellini, 2010: 49). Si vedano anche: 
Balducci, Fedeli, Pasqui (2011) e Gabellini (2006),
3 Il livello amministrativo provinciale è ora in fase di 
ridefinizione, con la messa in atto delle prime forme 
di governance metropolitana: tra queste, l’istituzio-
ne dei tavoli per l’elaborazione del Piano strategico 
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metropolitano. L’evoluzione dell’attività dei tavoli 
nell’elaborazione di un piano strutturale metropolita-
no, in cui le forme insediative e spaziali del territorio 
siano al centro della riflessione, non sembra però 
ancora chiara.
4 Approvato nel 2004, il PTCP è stato sviluppato in 
parallelo a numerosi confronti internazionali ed acca-
demici promossi dalla Provincia di Bologna. Il Piano 
si poneva come uno strumento di indirizzo per i 60 
comuni del territorio bolognese, a cui è seguita la rea-
lizzazione di 5 piani di settore dedicati a temi specifi-
ci, 21 accordi territoriali e l’interazione con i comuni 
minori per la redazione degli strumenti urbanistici 
definiti dalla legge regionale.
5 Queste scelte si radicano nelle strategie generali del 
Piano: I. La costruzione di un sistema metropolitano 
integrato; II. Il contrasto alla dispersione insediativa e 
al consumo di suolo; III. Lo sviluppo di politiche per 
la mobilità sostenibile; IV. La salvaguardia del territo-
rio rurale. V. Il potenziamento della co-pianificazione.
6 Negli strumenti comunali è indicato che la variante 
porta “a una definizione più precisa delle dotazioni 
territoriali e che il POC consentirà di portare a bene-
ficio della collettività. E' stato redatto il ‘Documento 
programmatico per la qualità urbana’ che per ognuno 
dei 27 progetti del nuovo POC contiene un'ampia 
descrizione, anche visiva, degli interventi che consen-
tiranno di migliorare lo spazio pubblico nelle singole 
parti di città coinvolte. Il documento contiene anche 
l'indicazione di un sistema di monitoraggio della 
qualità degli interventi proposti sul territorio”.
7 Nel comparto ‘Aree annesse a sud’ sorgerà una parte 
nuova di città in connessione con il Pilastro e le aree 
commerciali ed universitarie limitrofe. Il progetto 
riguarda un'area complessiva di circa 14 ettari in cui 
verranno realizzati circa 600 alloggi a canone libero 
(max 43.875 mq) e circa 200 alloggi di edilizia resi-
denziale sociale (14.625 mq); attività commerciali, 
ricettive, direzionali, (25.000 mq); verde e parcheggi 
(83.500 mq).
8 Della prima è contestata la realizzazione di nuove 
volumetrie - sebbene l’area avesse già destinazione 
residenziale e vi siano forti sinergie fra l’intervento 
proposto e le attività insediate. Della seconda si critica 
il processo d’ideazione, più in generale il senso dell’in-
tervento e la capacità della nuova attività F.I.Co di 
rapportarsi con un contesto delicato e con le specifi-
che dinamiche produttive già insediate.
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Il trasferimento dei diritti 
edifi catori: strumento per 
la riforma dei territori 
periurbani dopo la crescita

EMANUELE GARDA

Un territorio denso e articolato 
Sulle spalle di Milano, nel territorio pedemontano 
di alcune Province lombarde1, si estende un’ampia 
conurbazione dalla complessa fisionomia. Questo ter-
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